
76° Anniversario del sacrificio dei

Città di Rimini Medaglia d’Oro al Valor Civile

Rimini, Piazza Tre Martiri, Il luogo del martirio
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Mario Capelli, Luigi Nicolò, Adelio Pagliarani
trucidati il 16 agosto 1944 dai nazi-fascisti

Silvia Zoli
Presidente Anpi Comunale Rimini

Andrea Gnassi
Sindaco di Rimini

“fu del fiotto di sangue

aggrumato sui vostri panni 

che in un giorno accecato

di mezzo agosto

raccogliemmo l’urlo

della vostra agonia;

e nei capestri tesi

che sentimmo il peso 

di questa carne nostra

lasciata a guastarsi

in quella desolata morte

penzolante nel sole”.

Comincia così la poesia che Guido Nozzoli, indimenticato 
giornalista e scrittore riminese, Sigismondo d’Oro 1999, 
volle dedicare ai tre partigiani riminesi uccisi all’alba del 
16 agosto 1944.

Erano tre giovani che ebbero il coraggio di schierarsi e 
prendere le armi per combattere il nazifascismo. Lo fecero 
senza tentennamenti e per noi rappresentano “la meglio 
gioventù”.

Adelio Pagliarani, Luigi Nicolò e Mario Capelli, ragazzi 
di circa vent’anni, mai avrebbero immaginato che con il 
loro martirio sarebbero divenuti per le future generazioni 
della nostra città il simbolo della ritrovata libertà.


